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e che la spesa stessa rientm nelle previs

del iberazione costituisce:

budget dell'U.O. proponente - conto
del bilancio corente, attribuibile
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- MateraVia Mon
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cenho di costo/responsabilità
cconomico/patrimoniole
alla struttura:

Matera, lì

U,O. GESTIONE RISORS
Si riscontra la coaaetta imputazione contabile del

Matem, lì

Viene esDresso Darcre lavorevole d€l Direttore Ammin

Viene espresso Darere favor€vole del Direttore Sanitario

ll Responsabile ftlla Prevenzione della

FINANZIARIE
spesa proposta dall'U.O. di cui sopra.

ll Dirigente dellU.O. Gestione Risorse
Finanziarie

rn dara 1 3 ill';. 2ot+ nella sede legale
Dìrettore Generale F.F. Dott, Andrea Sacco, acquisito il

sul " Nucleo Tspettivo Inlemo"-

Allegatin'

Sanitaria di M (AsM), il
favorevole del Direltore AmministratiYo

Dott. Pietro Quinto e delDireftore Saùitario F.F Doft.



- I 'art. l .  comma 62, dcl la L. n. 662 del 23.12.1996,

IL DIRETTORE RALE F.F.

Richiamati:

monitoraggio e valutazìone dei costi, dei rendi
amministrazioni pubbliche che demanda ad organi

cemente misure di razionalizzazione derru
finanza prjbblica che prevede che le pùbbliche ammi istrazioni si awalgano dei propri "servizi
ispettivi" per effettuare verifiche sul personale di finalizzate all'accertamento del rispefto
delle disposizioni in materia di incompatibilità;
- il decreto del Ministero della Sanità del 31.07.1997, disposizioni in ordine all'attività libero-
professionale e incompatibilità del personale della di.i saniraria del Servizio Sanitario \aTionalL,

dell'accertamento dell'osservanza delleche prevede, in capo alle Aziende UU.SS.LL, l'
disposizioni sull'incompatibilità, altraverso pe odiche ifiche a campione ed accertamenti Dresso le
istituzioni sanitarie Drivate. anche nei confronti del e delle Aziende Ospedaliere e degli istitriti

giuridica di diritto pubblico, a fronte didi ricovero e cura a caÉttere scientifico con personali
richiesta da parte degli organi di gestione di queste ammi
- le circolari n. 3 del 19-02.1997 e n. 6 del 18.07.199? della Presidenza <lel Conslglio dei
Ministri, che disciplinano in maniera ancora più dettaglia
al pelsonale con contralto di lavoro a tempo parziale;
- il DPCM 27.03.2000 che ha emanato atto di indirizzo

il sistema delle incompatibilità in relazione

coordinamento concernentel'attività libero

disciplina delle
allorizzaziorTi

professionale del personale dellaDirigenza sanitaria del izio Sanitario Nazionale;
- i l  D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 che all 'art. 53 ha ul iormente regolamentato la
incompatibilità, nel senso di un ulteriore restringi rispetto al regime delle
all'esercizio di incarichi per il personale dipendente da liche Amministrazioni;
- il D.Lgs 30 luglio 1999 n. 286 concemente il riordino e to dei meccanismi e sfiumenti di

e dei r isulLati del l 'att ivi là svolLa dalre
previsti all'intemo deìle singole

amministrazioni nonché ai servizi ispettivi, ivi compresi
662196 i controlli di regolarità amminishativa e contabile;

di cui all'art. I comma 62 della legge

Dato Atto che con deliberazione n 901 del 30-07.2014 ad oggeno " P.T.P.C. 2014/2016 Legge
190 del 6.11.2012 . lstituzionè Nucleo Isuettivo lntemo" stato istituito ilNucleo lspettivo Intcmo;

Considcrato che all'intemo dell'A.ziendo si verifi si tuazioni di varia nalura con risroìtr
disciplinari e/o penali nei quali risulta necessario o opponuno effettuare verifiche ispenive.
inchieste interne per l'accertamento dei fatti e conseinchieste interne per l'accertamento dei fatti e conse

Ritenuto perianto di dover dotare di specifico
individuate e disciplinate le ipotesi di intervento der

Osservato che l'attività del Nùcleo Ispettivo lntem(
- oggettività, imparzialità ed autonomia di giùdizio;
- riservatezza dei dati e delle info.mazioni raccolte;
- rispetto dei diritt i  dei soggetti controllati:

Visto l'unito regolamento e ritenuto di poterlo
costituisce parte integrante e sostanziale;

Dalo al lo che i l  Jìresenlc provvedimenro Ì iqf ì(
conv€nlenza;



PRESO ATTO del parere del Di.ettore Ammin
espresso, con I'apposizione delle dspettive !rme;

Per tutlo quanto espresso in premessa che qui si intende i

Di approvare il Regolamento del Nucleo lspettivo
come risultante dal testo che sj allega al presente atto e

Di notificare copia del presente prowedimento ai
nonché a tutte le Strutture Aziendali;

Di darc atto che il Dresente Drowedimento non co

Di trasmettere la Dresente deliberaz ione alla com
nei modi di legge;

Di dare'atto che la documentazionè
proponente.

Il Dirigente dell'U.O. dichiara, altresì, chc la
disposizioni di legge e regolamentari in materia

Il Responsabíle

DELIB

e del DirettoreSanitaaio f.f., come innanzi

lmente riportato:

dell 'Azienda Sanitaria Locale di Matera.
quale lorma pale inlegranle e Sostanzìalei

spesa;

U.O. per la registrazione e la pubblicazione

p.owedimento è agli atti dell'U.O-

te proposta deliberativaè conforme alle

della Corruzione
Dr.



Si certìfica che, in conformita a quanto disposto d

la oresente deliberazione è Dubblicata nell'Albo Pretorio

(ASNO, sito web www.asmbasilicata.it, per 5 (cinque)

Matcra,l ì 14 t ; t" i .2A14

I Trasmessa al Collegio Sindacalc

Divenuta esecutiva in data
Regionale n. 39 del 31.10.2001.

Matera,lì

llpresente verbale viene letto, e sottoscritto.

ZIONE

della Legge l8 giugno 2009 n. 69 e s.m.t..

ico dell'Azienda Sanitaria di Matera

ll Responsabile

ML\co1fiio

ai scnsi del l 'alt .  44 - 8o comma Leggc

Il Responsabile

l D i Ceneral

CERTIFICATO

l=_l Trasmessa alla Regione Basilicata-art. 44 comma 2 L.R. nr. 39 del31.10.2001
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ART. 1- FINATITA

L'att ività del Nucleo lspett ivo è f inal izzata, aì sensi l la normativa vigente:
all 'accertamento dell 'osservanza delle dis izioni in materia d'incompatibìl ità del rapporto
di lavoro a tempo pieno e a tempo parzi
professionale intra ed extra muraria, no

le, del corretto svolgimento di att ivi tà l ibero
hé all 'aoolicazione del divieto di cumulo di

impieghie incarichi di cuial l 'art.  1, comml
come integrato dalle disposizioni di cui

56-60 e 123 della leg8e 23.12.1996 n.662, così
ìa r t t . 3  e  6  de l  DM 31 .07 .1997 ,  de l  DPCM
2001, n. 165, come modif icato dal D.Lts 27

ottobre 2009, n. 150, del D. Lgs.33/2013 e
a l l ' a t t i v i tà  d i  cu ia l l ' a r t .2  comma 1D-  Lgs .2

lD. Lgs. 39/2013.
6 del 30 lut l io 1999;

l l  presente regolamento disciplina quindi le attrib ioni, l 'organizzazione ed i l funzionamento del
Nucleo lsoett ivo nonché i cri teri  e modalìtà d e verìf iche che lo stesso Nucleo, in setuito

denominato N.1., è tenuto ad effettuare, nonché la ormaliTTazione deeli esìti delle verif iche.

ART. 2. DEFINIZIONE DI INCOMPATIBILITA

Per incompatibil i tà nel settore del pubblico impi go, si intende la situazione antiSiuridica nella
viola i l principio di esclusività del rapporto diquale viene a trovarsi i l  pubblico dipendente

lavoro previsto da norme dì legge e reSolamentari.

?7.03.2OOO, dell 'd' t .  53 del D.lBs 30 nì

La situazione di incompatibil i tà può altresì deriva
comportamenti che concretano forme di concorr
deì Codice Civile.

dall ' insorgenza dl un confl i t to di interessi o da

za sleale, ai sensi degli  artt .2104,2105 e 2598

ART. 3 - COSTITUZIONE E COMPOSIZIONE

Per le finalità di cui all 'articolo 1, i l  Nucleo lsp costituito da E componenti di cui due con
ore a quella di collaboratore professionalecompiti anche di segretario, con qualif ica non

amministrativo.
La composizione del Nucleo lspettivo deve SaranLa composizione del Nucleo lspettivo deve Saran
attività (sanitaria, tecnìca, amministrativa, profesl
Ai f ini della validità delle riunioni del Nucleo
componenti, mentre le decisioni vengono assunt
prevale i l voto del Presidente.
L'attività ispettiva è svolta congiuntamente da n
programma annuale di lavoro approvato dalNucl
l l Nucleo lspettivo viene nominato con delibera d

ART.4 - NOMINA DEL PRESIDENTE

ll Presidente, che ha le funzioni individuate a
Generale. l l  Presidente presiede le riunioni che s
la sede centrale dell 'Azienda.

ART. 5 . FUNZIONI DEL PRESIDENTE

ll Presidenteì
- ha i l compito di presenziare a tutte le op€

campione e digarantirne la pubblicizzazi(



delle lndagini e relativi adempimenti, con
nonché degli esit idelle stesse;
N. t . ;
le eventuali (ottocommis,,ioni per le varie

cura i rapport i  con la Direzione Geneiale dell 'Azienda ed Amministrazioni utenti,

eventualmente richiedendo, nei casi di particolare complessità, tutti lchiarimenti necessari
all ' istruttoria delle pratichej

cura la predisposizione del programmaa nn ua le
trasmissione al Direttore Generale e al Res nsabile

sottoscrive i verbalì e sli esit i delle verìficne

ART. 6 - MODATITÀ'DI SVOTGIMENTO DETL'A TÀ

L'attività di verif ica e di isoezione del Nucleo ls ivo viene suddivisa in attività ordinaria e in

att ività straordinaria. Le verif iche, f inal izzate al laccertamento dell 'osservanza delle 8ià citate

disposizionì in materia, sono svolte su tutto i l pe le digendente e su quello convenzionato.
l l  Nucleo lspett ivo per lo svolt imento della proprìa tt ività sì avvale di procedure operative interne,

tal ida garantire la migl iore eff icacia delle singole
Att ività Ordinaria;
sitratta dell 'att ività diverif ica a campione, previo
ruolo, anche a tempo parziale, che presta servizio
diservizio negli ult imitre anni. La percentuale del

giorni, del relativo avviso ln cui sono riportati sia
Nucleo lspetl ivo per I 'effettuazione del sortegtio,

r i f iche.

!q, su tutto i l personale di ruolo e non di
resso I 'Azienda o ha cessato i l  proprio rapporto

mpione da selezionare, che potrà variare tra i l
stabil ita dal NLrcleo lspettivo nell 'ambito della

dell 'att ività ordinaria e la relativa
della Prevenzione della Corruzione;

almeno 10
stabil i t i  dal

2% e 1l 5%, per ciascuna delle Aree negozial i ,  verr

programmazione annuale dell 'att ivi tà.
l l  sorteggio del campione da selezionare si svolte

I 'ausi l io di mezzi informatici ed ha natura pubblica.
resso la sede centrale dell 'Azienda, anche con

Esso è preceduto dalla pubblicazione nell 'albo i matico aziendale, con Preavviso di

data che il luogo della procedura
I'Area negoziale oggetto di verif icat a

IaLa DUbblicazione e la contestuale comunicazìone
cura delle Segreteria del Nucleo lspetivo.

rappresentanze sindacali aziendali, avviene a

lcontroll ia campione sisvolgono, con le stesse dalità prevìste per i propri dipendenti, anche nei
di sensi de8l i  Accordi  Col let t iv i  NaTional i  per laconfronti del oersonale convenzionato con l 'ASL,

dìsciplina dei rapporti con medici di medicina rale. medici soecialisti ambulatoriali internl e

medicispecialìsti pediatri di l ibera scelta.
Tate attività viene svolta dai componenti del Nu
assegnata dal pf esente regolamento.

eo lsoettivo nell 'ambito della competenza loro

Nella determinazione del campione, ì l personale i ipendente e quello convenzionato sottoposto a

verìfica, è indìvìduato con estrazione a sorte eff+ttuata tenendo conto dei nominativi di tutto i l

personale, come sopra specifìcato, che risultano i
alla data delsorteggio. Si rende necessaria la prel

completo del personale dipendente e convenzir
dell 'U.o. Gestione Risorse Umane per i l  persor
personale convenzionato dell 'ASM - Matera.
Attività Straordinaria:
Sitratta dell 'att ività di verif ica effettuate su speci
In particolare essa riguardal



le verif iche presso le strutturer case
convenzionati, sia che si tratti di verif iche
convenzionato
le verifiche sull'effettiva
i controll i  di regolarità
direttive aziendali;

presenza ìn Serviz d i s ingo l i o  p iC l

amministrativa e tabile, anche

Nell 'att ività straordinaria rientrano anche le azi
Responsabile della Prevenzionc dclla corruzione

i cura ed ambulatori privati accreditati e
riguardanti i l  personale dipendente, sia quello

dipendenti;
con ri ferimento al rìspetto delle

idi verif ica effettuate su segnalazione del

verif iche di cui sopra, è quella analit icamenteLa procedura uti l izzata dal Nucleo lspettivo per I
descritta all 'art. 9 del presente ReSolamento.

ART,7 - PERSONALE CONVENZIONATO

Per le attività ispettive riguardanti i l  personale co Nucleo lspett ivo potrà awalersi di

di altr i  uff ici  od organi regionali
zionato, i l

nda USL eesperti del settore presenti all ' interno della Az
comPetenti in materia.

ART. 8 - ATTRIBUZIONI

Nello svolgimenlo dei suoì compit i ,  i ì  N l.  ha l ipero accesso a tutt i  i  documcnti in pogsesso

dell 'Azienda riguardanti la situazione giuridica e stipendiale dei dipendenti e può accedere secondo

le norme di legge a dett i  documenti,  esaminanpoti ed estraendo copia, presso tutte Ie unità

organizzative anche esterne competentì a formarli o a detenerli stabilmente lnoltre può secondo

le norme di legge accedere al le banche dati ne

Ai suoi componenti non può essere opposto, da pArte dei responsabil i dei procedimentidì accesso

o deitrattamenti dei datì personali ,  a norma ancde dell 'art.  39, comma 28 della lette 29 12 1998'

n. 449, i l  segreto d'ufficio per le fasi istruttorie di ria competenza-
Alìo stesso modo non può essere opposto, a norria dell 'art 112, comma 2, lett ì) e m) del D Lts'

30.06,2003, n. 196, i l  dirìtto alla riservatezza e bll ' identità personale dei dipendentì ai quali si

r i feriscono idati e i l  cuitrattamento sla necessarió per I 'applìcazione delta normativa in materiè di

anagrafe dei dìpendenti pubblici, di assunzìone d'i
a tempo parziale.
Qualora dall 'att ività del comma precedente risulti
i l  Nucleo lspettivo può rìchiederli, anche in forma
a fornirlì presso la sede del Nucleo o ad altra se(
sostitutive di cui aglì articoli 46 e 47 del DPR I

Dirigenti responsabìli dell 'U.O. di appartenenza d
scritta.
In quest'ultìmo caso, iDiriBenti dovranno forn
quando esse mirino, oltre ad acquisire docurienti individuali e specifici, a promuovere una

ricognizione che richieda apposita elaborazione dìdatie/o ricerche complesse'

In rèlazione al personale della dirigenza sanitafia a norma dell 'art 6, commi 1 e 2 del D M'

31,.07.1997, il Nucleo lspettivo può altresì ef
sanitarìe private, accreditate e non accreditate e
tutte le informazioni uti l i  all 'accertamento dì e\
comma 3 art. 6 del D.M. 31.07.1997, previa comu
Tale attività di verifica è effettuata anche nei conl



Qualora, dopo i primi accertamenti dì cui ai commi che precedon"l *Î:t:1" 
lllll1:::":'t-lÎ:'"i]

ilffi;j"i i";;;;';;;;;';.".."rio un {oororondimeT" 9i ":."T,dlY:f^"^",.:'^':,,*o l  o u o o l u  p e r  r E  q u o r r  J '  i ! i i e q  i  ! ' _ - - -  -

comportare indagini di pol izia amministrativa o Sluorzl! iudiziaria, i l  Presidente del Nucleo lspettrvo'

;:Hff;:#:î:J"ffi;;à;";;;teeatoileenteReso"::î,!':ol'i:-'i:":"T:ll'î::,'l
L';ffie"nto";;il;""*"" t"uor'* oercne attlvi',ai '""ì' 1-Î11"1^]-l"Ima 

62 delra resse

23.12.1996, n.662, il Corpo delta Gr'rardia di Finanla che a sua volta' e come Frwisto d19il.:::"1:

:l:;i::;i^;";;"*",rJì"*""-i, tése, n +{s' asirà ner'esercizio de' :"TIi: îT*']:9i'
il;";#ì ;"' #;;;;;i;,;".;; treuisti f at oen ze ro le72' n 633 e dar DPR 2e 0e 1e73'

n.600.

ART. 9. CRITERI DELLÉ VERIFICHE

Le verif iche, per sorteggio o per segnalazione, per

effettuate secondo un protramma annuale di lavo
ascun dipendente sottoposto al controllo' sono

1) !!a fase interna di ve
d u rmazl

cicolo Derso d e l  d i p e n d

esistenti riferite all 'anno precedente:

tipologia del raPPorto, a temPo ooa temPoParz ia le ;u y v ' v 6 ' q  q ! ,  i  v r r -  ' - , -  
c h i  e s t e r n i  e x a r t . 5 3 D . L g s n .  1 6 5 / 2 0 0 1 ;

autorizzazione allo svolgimento di ìfìcari

ilil.#:il":ìì; ';;ìii""i' a' {rt* "t"ità 
di ravoro' lìmitatamente al pe'sonale

:;;;";i l" ,; i;à'","'p" Pfrziale e Prestazione lavorativa non superiore al

50%:

2) u-o-a

convocazione del diPendente.

!cc!e,
- verif iche della Presenza in serv

delle assenze-Presenze (stamPa
- sopralluogoinuffÌci/ambulatori

Dredisposto dal Nucleo lspett ivo in tre fasi:

;re in cui,é!b-!qsddcA-al!L!.9!Ic -!cl

de di lavoro, !

del dipendente tramite i  sistemi di r i levazione

rcature, );
fine di verificare la effettiva presenza In

ntuale terza

Servlzlo

del dìpendente interessato;
-comunicaz ioneaId i r igen tere5po[ ìsab i lede | |eeVentuaI i ì r f cgo la r i tà . r i scont re te

ioni o si evidenzinoà"Értàta la violazione delle dlspoSlzl
. - ln /ó r . .  i l  Nr ' .1è .

un approfondimento dì natura diversa' i l  Nucìeo

:rale, cura la trasmissione degli  accertamenti al

vazione di ulteriori  control l i  da parte del Nucleo

€



La posizìone del dipendente o del
periodica non può essere ottetto di
preceoenre.
La suddetta procedura è prcvista anche
dipendentì,

per le

ART. 10 - ESITI DELI.E VERIFICHE

Al termine di ogni attività dì ispezione, vien
componenti-ìspettori che ne assumono la respons

delle loro funzioni.
lverbali d' ispezione con esito negativo, unitamen
corso della procedura di verif ica, sono oggetto di
uti le e sono archividLipresso ld segreteria.
In caso d'accertamento positivo, i componentl_i
ouale convoca i l  Nucleo lspett ivo in composlz

conseguenti alle risultanze dell 'att ività di ve
documentazione raccolta.
Per natura e contenuto, tale documentazione è ri
salvo che si tratti del sottetto interessato, che

copia conforme prevìa richiesta scritta. La pred

Nucleo tsDettivo presso la sede dell 'uff icio dis
corretta tenuta e conservazlone.
Per una piena tutela del diritÎo alla riservate
documentazione e/o ri lascio della stessa:

il soggetlo direttamente interessat

un documento di r iconoscimento,
delega, debitamente f irmato dal d

l 'Autorità Giudiziaria;
la Direzione Aziendale;

- i l  Responsabile della prevenzione d
ll Presidente del N.l. trasmette rispetttvamenle
prevenzione della corruzìone copia del verbal
straordinaria da questi richiesta.
In ordine all 'att ività ordinaria, al termìne di cias

professioni
nuova verifì

coordinam
specifiche

incompatìbil i tà.
Custodisce iverbali delle ispezioni ese8uite ed

sulle attività svolte da trasmettere al Dìrettore G
Corruzione della Azienda.

ART. 11- UFFICIO DI SEGRETERIA

L'Ufficio di segreteria ha funzioni di
consulenza giuridica su tematìche

anche in relazione alla normativa vigente In m a di privacy.

convenzionato già sottoposto alla verifìca
prìma che sia decorso almeno un anno dalla

i f ica di  posizioni  di  s ingol i  dìpendent i  o di  pir)

redatto apposito verbale, sottoscritto dai
bil i tà, in quali tà di pubblici uff icial i  nel l 'esercizio

e alìa documentazione raccolta ed uti l izzata nel

ati f ica da parte del Nucleo nella prima riunìone

ne danno comunicazione al Presidente i l
e plenaria per l 'adozione dellc determinazioni

ca come da verbali d' ispezione e relativa

rvata e viene considerata sottratta all 'accesso,
otrà prenderne visione o chiedere i l  r i lascio di

a documentazione viene conservata a8li  att i  del

r ia che ne ha la responsabil i tà, in relazione al la

za, sono let i t t imati a prendere visione della

o persond dd lui  delegaLa ( i l  delegato, munito di

ovrà, al momento della richiesta, esibire I 'atto di

egante);

l la Corruzione.
al DirettoÍe Generaìe ed al ResPonsabile della

e della relativa documentazione per l 'att ivi tà

n anno, i l  N.l. predispone una relazione scritta

erale ed al Responsabìle della Prevenzione della

to dell 'att ività del N. 1.,in particolare fornendo
amministratìve ed a l lerelatrve alle ispezioni

resDonsabile della corretta lenuta dei medesimi



ART. 12 - NORMA FINAI.E E DI RINVIO

Le funzionì discipl inari r imangono ìn capo ai Dir i
Competente per i Procedimenti DiscÌplinari e, in v
non el imina, né sostituisce compit i  e responsa
normative in caoo ad altri resoonsabil i ovvero al
confronti dei quali  i l  Nucleo lspett ivo può svolgere
Per evìtare l ' insorgenza di confl i t t i  di interessi, s
Nucleo lspett ivo le disposizioni previste dalla norm
c.P.c.).

nti responsabil i  di Struttura nonché al l 'Uff icio
generale, i l  ruolo attr ibuito al Nucleo lspett ivo
i l ì tà di control lo già previste da disposizioni
legìo dei Sindaci od altri organismi interni, nei

n ruolo diconsulenza.
applicano analogicamenle ai componenti del

a generale in tema di astensione {art.51del


